Torino. ... 


‘Le Associazioni si ricevono. 


In Torto all'Ufficio del giornate, via deda Madotsa degli Angeli, N° 13, 
sacondu cortile. — Nelie Provincie, presso gti Ufci Postali. 


Ansuszi liege costano ceat. 35 ciluna Finea per usa sol volta. 


wi. 20 per te successive, 


Lo Lettere ed î Richiami debbono essero indiriazati framehi Du Direziona 
del Giornale. 


iaia | “ “ai ‘pubblica tutti i giorni, compreso le domeniche. 


Avviso ai ‘sigg. Associati 

I signori associati, il cui abbona- 
mepilo scade ‘col giorno 15 del mese 
correnle; soùo pregati: di rinnovarlo 
in fempo, otide evitare ritardi nella 
spedizione: del giornale. 


elio 


—_- 


Li: intaRO E' CAMERE 


I giornali francesi ripetono obiifotdi la 
hotizia propalata in ‘l'orino e da alcuni 
corrispondenti di ‘fogli di ‘provincia; che il 
ministero abbia deliberàto di sciogliere la 
camera dei deputati e far appello al paese. 

Non occorre avvertire quanto sia falsa e 
del'tuttò destituita di fondamento siffatta 
voce; ima la facilità con cui le si è prestato 
fedé dimostra, se non altro, che non è con 
sufficiente ponderazione apprezzata la con- 
dizione del ministero rispetto al parlamento. 

Qual necessità si ha di un appello agli 
elettori? Il ministero non è forse sicura della 
camera elettiva? Non è persuaso di avere 
con sèil paese per tutte quelle deliberazioni 
che sono suggerite da una politica schietta- 
mente nazionale, italiana, per la quale sono 
inséparabili gl interessi della porta e quelli 
della corona? 

Liò scioglimento della camera non si po- 
trebbe giustificare se non che nel caso 
la posizione dello stato verso le ‘potenze 
estere fosse cangiata o che alla politica dar 
si dovesse un nuovo indirizzo. 

Or'la posizione non è punto mutata. Non 
ignoriamo che a parecchi sembra essere va- 
riata dopo il ‘congresso di Parigi. Ma co- 
storo riguardano qual variazione una con- 
dotta più ferma, una politica più aperta. Il 
contegno del Piemonte è dopo il congresso 
di Parigi, come prima, con questa sol diffe- 
renza, che dalle conferenze di Parigi il Pie- 
monte essendo uscito più forte, perchè, la sua 


posizione ‘è ‘stata meglio determinata, ha ac- | 


quistato lena a dire apertamente ciò che 
sino ad allora tutti comprendevano, tutti gli 


attribuivano, ma egli non osava dichiarare’ 


francamente. 

Ed in verità i dissidii coll'Austria comin- 
ciarono dopo.il congtesso?.Le offese e. gli 
insulti dell'Austria non erano, anteriori? La 
incompatibilità didue sistemi contrari, la lotta 
di due forze; opposte, il contrasto di due 
tendenze, di cui l'una mira al passato, l'al- 
tra all’avvenire, l'una all’assolutismo, l’altra 
alla libertà, l'una alla servitù, l’altra all’in- 
dipendenza, sono forse sorte da ieri, o ‘non 
esistevano dal 1848 in poi? 

La parte che il conte di Cavour ebbe nel 
congresso. ha. dimostrato, alle popolazioni 
italiane che una provincia v'ha nella. peni- 
sola con governo libero ed esercito proprio, 
la quale non.è disposta ad acconsentire che 
l'Austria faccia alto e basso. e domini in 
tutta l'Italia coi suoi luogotenenti, co suoi 
prefetti, co' suoi vassalli. 

Gli italiani compresero meglio la posi- 
zione di questo stato, baluardo dell’indipen- 
denza patria, e la fiducia che in lui hanno a 
riporre. I sacrifici che il Piemonte ha fatti, 
la costanza con che ha difese le prerogative 
nazionali e la propria libertà, gli davano; il 
diritto di essere ereduto; ma-conveniamo 
ehe sino al congresso di Parigi v'erano gli 
ineerti .e i .titubanti, i quali non per mal 
animo; ma ingannati da settari, tuttochè lo 
encomiassero delle-libertà serbate, non po- 
tevano farsi capaci che seguisse una poli- 
tica ‘semplicemente ‘nazionale. Essì ron 
rifléttevano che la libertà non si può scom- 
pagnare dall’ indipendenza, e che il Pie- 
monte è , atore dei diritti .mazionali 


Ron solo per affetto e sentimento patrio, ma, 


per. necessità. La reazione che accusa il 
ministero di essere rivoluzionario, lo accusa 


di essere ciò che è nella natura delle cose,. 


purchè per. rivoluzionario s'intenda quel si- 


| stema conservativo, che consistelnell’elimi- 


nare le cause di disordini o di insurrezioni. 
E quali sono queste cause? La dominazione. 
straniera ed il malgoverno. «Chi cerca di 


—\< | ropa civile? 


rimuoverle fa atto di conservazione, ed il 


Piemonte ne avrà imperitura gloria se riù- 
scirà a compierlo. 

Confermata dinabzi! al-resto d'Italia ed in 
faccia all’ Auistria ‘stessa la propria politica, 
il ministero doveva sentirsi meno jmpac- 
ciato e ‘più libero nei suoi movimenti. Non 
aveva l'adesione delle due grandi potenze 
alleate? ‘Non le ha trovate tonsenzienti 
nella. condanna severa del cattivo regime 
dei governi assoluti d'Italia? Non ottenng 
l'appoggio dell’ Rpizioe Maclca dell’ Eur 


fia I2E 


Il'conte Cavour ha postoibene la quistione 
così nel congresso come dinanzi alle ca- 
mere. Questo è stato il suo merito, ma 
non ha'cangiata la posizione dello stato 
verso il rimanente d’Italia e verso l’Austria. 

Ese non vi fu cangiamento, qualescopo può 
muovere ad interrogare gli elettori? Non ha 
il parlamento secondato il ministero, non ha 
approvato la sua condotta, anzi non l’ha ec- 
citatò a proseguire? I due voti della camera 
elettiva e del senato sono l'incoraggiamento 
più efficace che mai dal ministero si potesse 


sperare ed attendere, ed essi sarebbero la | 


condanna del ministero, se reputasse op- 
portuno di.sciogliere la camera nelle pre- 
senti contingenze. 

Rimarrebbe il caso che facesse mestieri 
di daré alla politica un nuovo indirizzo. Ma 
se nel senso liberale, non sarebbe nuovo, 
bensì la continuazione, l’ esplicamento del 
presente; se reazionario, non sarebbe più 
il ministero Cavour, ma un altro che assu- 
merebbe il per lui ingrato ufficio d’interro- 
gar il voto degli elettori. . 

Or siccome una politica reazionaria non 
può trionfare nel nostro stato, mancandole 


l e l'appoggio delle popolazioni e qualsiasi 


altro elemento di durata, così si ha ragione 


‘di affermare che per poco che i giornali 


francesi avessero conosciute le nostre con- 


dizioni non avrebbero dato fede alla fiaba | 


di scioglimento della camera e di prossime 
elezioni. 

E diciamolo pure ad avvertimento del mi- 
nistero : lo scioglimento della camera sa- 
rebbe un'offesa alla presente legislatura, 
sarebbe un voler impedire che essa lasci 
durevole traccia di sè.* 


| poca chiaroveggenza per non comprendere. tutte | 


Intenta a riordinare le finanze ed a leggi | 


secondarie, essa non ha potuto sinora far 
altro che prepararsi alla disamina di quelle 
importanti proposte di leggi che riguardano 
i rami principali del pubblico servizio. 

Le leggi per la pubblica istruzione, per 
la riforma dell'ordinamento provinciale e 
comunale, per la riforma giudiziaria sono 


a quest'ora state studiate e discusse negli | 


uffici e dalle apposite Giunte. Se non tutte, 
la camera potrà nella prossima sessione 


adottarne qualcuna ; ma se si avesse una | 


nuova ‘camera, sarebbe ciò sperabile? Chi 
ignora che la prima sessione è in generale 
poco feconda di discussioni e deliberazioni 
rilevanti, così perchè i partiti hanno da de- 
finirsi, come perchè il ministero abbisogna 
di sperimentare le tendenze e le aspirazioni 
del nuovo parlamento, prima di. avventu- 
rarsi a gravi proposte ? 

Sonvi taluni, ì quali vorrebbero prépa- 
rare gli elettori a. nuove elezioni, coll’insi- 
nuare.lo sconforto nei cuori e la perplessità 
nelle menti, spargendo voci di dissensi nel 
ministero, esagerando fatti e muovendo 
censure, alle quali la miglior risposta è il 
silenzio. Allorchè noì vediamo combattere 
questo o quel ministro, dar oggi un colpo 
al miuistro Rattazzi, domani al ministro 
Lanza, senza aver il coraggio di far un'op- 
posizione aperta a tutto il ministero, al 
conte Cavour, al generale Lamarmora ed al 
signor Paleocapa, siamo costretti a ricono- 
scere che l’Armonia e il Cattolico con tutte 
le loro incongruenze sono più logici e più 
intelligibili, poichè sappiamo dove l’Armo- 
nia ed il Cattolico vorrebbero condurci, in- 
vece che gli altri non sanno neppur essi 
dove andrebbero. I pettegolezzi non sono 
l'arma più tagliente di un giornale e chi 
l’adopera confessa da per sè che non ha ar- 
gomenti migliori con cui sostenere la sua 
parziale, impotente e puerile opposizione. 


Le gimtiMme ALLEANZE EUROPEE. Il Nord tocca 
in un suo articolo con-molta maestria dello 
stato attuale politico dell'Europa mostrando 
come dopo lo. scioglimento della Santa. Al- 
leanza sia necessario stabilire un altro si- 
stema di alleanze politiche che provveda 
all’equilibrio delle potenze europee. 

Dopo aver parlato della situazione dei va- 
Tii stati dell'Europa ove sonovi quistioni 
pendenti, ma che pure possono aspettare la 
soluzione, così sì esprime ‘ 


Ma lo siesso potrebbe dirsi dell’ Ialia «dove. il 


‘bisogno-delle-riforme.interne.e Podio contro la” 
dominazione straniera agitano’ già sì, vivamente” 


popolazioni irifiammabili? In Ialia, la lotta avreb- 
be questo singolar carattere cl’ essa scoppierebbe 
necessariamente fra l'uno dei tre membri dell’ al- 
leanza del 2 dicembre e del:15 aprile e popola: 
zioni di cui gli altri membri di questa alleanza 
approvano ed incoraggiano ben anco gli sforzi. 
Di più queste due ultime potenze che si trovereb- 
bero indotte dalle loro simpatie peri bisogni dei 


popoli ad un intervento benevolo fra questi ed i | 


loro governi, hanno essi medesimi in questo affare 
principii diversi ed interessi opposti. Situazione 


bizzarra! All'indomani del 15 aprile è di quell’atto® 


che le gazzette ufficiali di Vienna rappresentano 
come la base di una solidarietà generale fra fe tre 


* corti d'Austria, di Francia, e d’Inghilterra per 


tutte le eventualità che possano prodursi in Eu- 
ropa, si vede innalzarsi d'improvviso la quistione 


\ italiana nella quale non hanno nè simpatia co- 


mune nè interessi identici. 

In tali quistioni, infatti, la politica della Fran- 
cia sarebbe quasi necessariamente cattolica e 
conservatrice coll'Austria, ‘e ‘insieme liberale e 
riformatrice coll’Inghilterra, diffidando déll'Au- 
stria, che pare spinta come da una legge della 
sua situazione particolare in Italia a mostrarsi 
sempre ambiziosa di acquistare nuovi diritti e 


una più grande influenza per conservare più | 
sicuramente ciò che ella possiede in virtù dei | 
| trattati, e diffidando in pari tempo dell'Inghilterra, 
| per le risse secolari di questa potenza sulle pro- 
| vincie meridionali d’Italia, è sopratutto per l’op- 
! posizione costante e generale in cui si trovano su 


tutti i punti del Mediterraneo, così in Ispagna è 
in Egitto, come in Italia, la politica e gl’interessi 
della Francia e dell'Inghilterra. 


adesso a voler trovare nella Francia ‘ùna 
simpatia maggiore che in qualunque altra 
nazione. 


RIVISTA DELLA sertimana. I pochi cambia- 
menti che la pacé di Parigi ha prodotto in 
Oriente vanno compiendosi a poco a poco, 
mentre dall'altra parte.ogni cosa rientra con. 
eguale lentezza nella’ situazione in cui sì 
trovava prima della guerra.La commissione 
per la determinazione dei nuovi confini della 


«Bessarabia progredì c coì suoi lavori sino al 


punto che'le pietre.co ie possono. esser — 


‘edliccate da un ‘momento all’altro. . Ancora 


però non si conosce la. soluzione che ha a- 
vuto la questione di Bolgrad, cioè se questa 
città sia stata pur essa ceduta, ovvero se 
rimane alla Russia, lasciando che la co- 
municazione delle porzioni di territorio ce- 
duto sia effettuata per acqua soltanto; ov- 
vero dividendo la città stessa in modo che i 
moldavi vi abbiano un comodo passaggio. 
Anche la commissione per regolare la navi- 
gazione del Danubio ha incominciato le sue 
operazioni, presieduta dal commissario prus- 
siano. Intanto la Russia rioccupa la costa 
orientale del mar Nero e riorganizza il suo 
governo nella Crimea. Essa ha pur chiesto 
a Costantinopoli il permesso di far passare 
il Bosforo ad alcune navi, superstiti dalla 
guerra e ricoverate sinora a Nicolaieff, onde 
trasportarle nel mar Baltico, atteso la neu- 
tralità del mar Nero.Ciò nor impedisce però 
alla Russia di ricostrurre le fortificazioni 
sulle coste, e particolarmente il fiume Bug 
sembra dover divenire il centro di vaste o- 
pere fortificatorie, frale quali dovrà primeg- 
giare Nicolaieff. 

Queste e molte altre disposizioni, le quali 
sembrano accennare che la Russia voglia 
mantenere sul mar Nero la sua posizione di 
grande potenza se non marittima, almeno 


| terrestre, sono vedute di mal occhio dall'In- 


Senza dubbio, bisognerebbe essere dotati di ben | 


le difficoltà della situazione troppo reale che ab- 
biamo testè descritta. Senza dubbio altresì, sareb- 
bero tentati all'uopo dei grandi sforzi per vincere 
queste difficoltà, e la moderazione politica che 
presiede ai consigli dell'Europa, e che ha fatto, 
così felicemente, sorgere la pace da una situazione 
che in altri tempi sarebbe paruta inestricabile, 
può far maraviglia; ma la prudenza dei politici 
può contarvi sopra senza riserva? Non si può 
forse deplorare pel riposo e per la sicurezza del- 
l'Europa chie queste difficoltà si sollevino quando 
l'Europa è ancora nello stato di transizione, 
in cui gli ultimi avvvenimenti l'hanno po- 
sta fra un sist:ma politico di cui non resta più 


| traccia, e un equilibrio nuovo che non potrà libe- 


rarsi se non lentamente da questa nuova situa- 
zione? Non perdiamolo di vista un solo istante: 
non c'è più alleanza, non c'è più sistema politico 
permanente in Europa, 

L'alleanza occidentale non è che un accidente, 
un sistema di circostanza che finirà coi bisogni 


| che lo han fallo nascere e che si romperà, atteso 


la incompatibilità degli elementi onde è composto, 
alla prima seria difficoltà che sì presenti da risol- 
vere, sopratutto se questa difficoltà tocchi alla 
quistione italiana. Non facciamo dunque lc mera- 
viglie se questa situazione, come dicevamo da 
principio, liene vivamente preoccupati gli uomini 
di stato. 

Quanto a noi, diremmo bene sin d'ora quali 
saranno, a nostro credere, le solide basi del 
nuovo edifizio politico dell'avvenire, e quali al- 
leanze potenti e simpatiche assicureranno il ri- 
poso dell'Europa; ma troppe passioni interessate, 
troppi malintesi e prevenzioni ostinale togliereb- 
bero forse agli spirtti superficiali di comprenderci. 
Ciò che, per la natura stessa delle cose, è inevitabile 
o necessario, avverrà da sè presto o tardi. 


Non è necessario molto acume per com- 
prendere che il Nord vuol proporre l’al- 
ieanza della Francia e della Russia come 
base del nuovo edificio politico europeo, ma 
sino a che non ci venga dimostrato quale 


ghilterra che vorrebbe dedurne la prova o 
che la pace non fu soddisfacente, o piutto- 
sto che la Russia, attenendosi semplice- 
mente alla lettera del trattato, non siasi pe- 
netrata dello spirito del medesimo, che con- 
siste nell'aver fatto cessare la preponde- 


| ranza russa in Oriente. Questa divergenza 


vantaggio abbiano a ritrarre le nazionalità , | 


ci resta il dubbio se noi dobbiamo deside- 
rare ardentemente questa nuova unione. 
Tra la Russia che ha soppresso la Polonia 
e la Francia che, per far piacere all'Austria, 
impedisce una qualche meschina offerta per 
i cento cannoni di Alessandria, vi potrà es- 
sere affinità per qualche lato; ma non sarà 
quello che affiderà maggiormente i. popoli 
oppressi, i quali appunto si ostinarono - sino 


d'idee avrebbe dato luogo, se dobbiamo cre- 
dere ai giornali tedeschi, ad uno scambio 
di note diplomatiche fra la Russia e l'In- 
ghilterra che sotto le cortesi forme celano 
appena le reciproche diffidenze ed ostilità. 
Alle domande dell’ Inghilterra la, Russia 
avrebbe risposto che non poteva discutere 
le condizioni di pace con una sola delle po- 
tenze che hanno firmato il trattato, al che 
l'Inghilterra ha dato un indiretto riscontro, 
conservando nel mar Nero una parte della 
sua flotta sotto gli ordini dell'ammiraglio 
Stewart. Intanto il procedere fermo dell’In- 
ghilterra ha aceelerato la restituzione di 
Kars, e fatto sospendere la distruzione delle 
fortificazioni di quella piazza, che già era 
stata incominciata dietro ordine espresso di 
Pietroburgo. Anche l'affare dell’isola dei 
Serpenti sembra essere condotto a termine ; 
almeno i russi l'hanno sgombrata, ed egli è 
ben probabile che solo per le apparenze il 
gabinetto russo siasi appellato ad un nuovo 
congresso europeo a proposito di tal quì- 
stione. La Russia non voleva aver l’aria di 
cedere alle sole ingiùnzioni dell'Inghilterra, 
ben sapendo del resto di non poter sostenere 
le sue pretensioni in quell’isola, il cui pos- 
sesso è strettamente connesso colla naviga- 
zione del Danubio. 

Mentre la commissione si occupa di re- 
golare questa navigazione, l’ardito capitano 
Magnan col piroscafo francese il Lionese 
ha tradotto in fatto la libertà della naviga- 
zione stessa, percorrendo i in onta al privile- 
gio e all'opposizione della società del Lloyd 
austriaco una buona parte del Danubio in- 
feriore, ed oltrepassando anche i punti più 
difficili e pericolosi di questo fiume, quelli 
che rendono l’i ìngresso per acqua negli stati 
austriaci quasi impossibile, cioè le così 
dette Porte di ferro di Orsova. Il passaggio 
di questi punti richiede precauzioni ed as- i 
sistenze che stanno in mano delle autorità — 
austriache, e costituiva per quella naviga- 
zione un ‘monopolio ancora più di fatto che. 
di diritto; e il governo austriaco cercava di iii 
conservarlo mantenendo le difficoltà che e con * 


alcune operazioni dell’arte avtebberopotuto 
essere rimosse senza gravi spese: 

Il Lionese ha dimostrato che queste dif: 
ficoltà erano tosto superate con atdire e vi- 
gilanza, coi proprii mezzi. senza. ricorrere 
all’aiuto delle autorità, e il piroscafo avreb- 
be potuto rimontare il Danubio fino oltre a 
Vienna, se non si fosse avventurato sul 
Save, uno dei fiumi tributarii del Danubio, 
ove rimase a secco per un, improvviso de- 
cremento delle acque, e non potrà essere 
rimesso a galla che coll’ingrossamento del 
fiume per effetto delle pioggie autunnali. 

Il monopolio della società austriaca per 
la navigazione del Danubio può dirsi quindi 
cessato, e alla commissione non rimane che 
di regolare l’esércizio della navigazione affin- 
chè non sia devoluto all’arbitrio del governo 
austriaco, e provvedere onde siano rimossi 
gli ostacoli naturali che ‘Sono principal- 
mente quelli che s'incontrano all’imbocca- 
tura del mar Nero a motivo degli insabbîa- 
menti e alle accerinate Porte di ferro per lo 
straordinario ristringimento del letto del 
fiume fra due catene di monti che s’incon- 
trano in quella località. 

Meno inoltrati sono gli affari dèi princi- 
pati danubiani. Sotto le viste nazionali e 
dell'interesse speciale del paese la riunione 
dei due principati è propugnata alacremente 
dagli abitanti, e tutta l'opinione pubblica 
liberale dell'Europa è in favore della mede- 
sime. Ma l’Austria ha un potente interesse 
politico per impedire che abbia sviluppo da 
questo lato un principio di nazionalità della 
razza latina. L'Austria è decisamente ostile 
alla nazionalità di questa origine, e per 
ricambio queste nazionalità fanno una 
guerra accannita alla casa d’ Austria in 
base ai più giusti e sacri principii che ri- 
conosca la politica, quelli della libertà ed 
indipendenza nazionale. Al principio del 
secolo passato, la casa d'Austria fu espulsa 
dalla penisola iberica, il secolo presente è 
testimonio delle ardue lotte per espellerla 
dalla penisola italiana, e la ricostituzione 
di un'antica ed energica nazionalità d’ori- 
gine latina in Oriente le prepara una nuova 
guerra nel basso Danubio. 

Niuna meraviglia quindi se l’Austria vi è 
avversa e non ommette alcuno sforzo per 


mantenere lo status quo di debolezza e di | 
disunione, come in Italia. Per dare a’ suoi | 
sforzi un aspetto coerente agli interessi del | 


paese, l’Austria ha suscitato un partito fra 
gli ebrei di Jassy, proprietari, o creditori 
ipotecarii di molte case in quella città, i 
quali temono dalla riunione e dal trasporto 
della capitale a Bucharestun adecadenzanel 
valore delle loro proprietà ed ipoteche, e in 
questo modo un sordido interesse pecuniario 
serve di base ad una fittizia agitazione anti- 
nazionale che si vorrebbe suscitare nel 
paese stesso. Per giungere meglio» a’ suoi 
fini, l’Austria fa spargere dai suoi giornali 
dei dubbi sulle intenzioni delle potenze oc- 
cidentali, della Prussia e della Russia per 
riguardo all’unione, coll’intenzione di sco- 
raggiare e scompigliare il partito nazionale. 
A ciò presta mano anche la Porta, a questo 
riguardo interamente sotto l’influenza del- 
l’Austria, che ha saputo suscitare le sue ap- 
prensioni sulla perdita dei suoi diritti di so- 
prasovranità per il caso della riunione. In- 
fatti, finora non è nulla deciso; ma rima- 
nendo fermi i moldo-valacchi nel progetto 
di riunione, nè Ja Francia, nè l'Inghilterra, 
nè la Russia, nè la Sardegna avranno mo- 
tivo di decampare dall'opinione favorevole 
già espressa nel congresso di Parigi. : 

Per rendere completo nella penisola ot- 
tomana il ripristino della situazione ante- 


riore alla guerra, ii piccolo Montenegro”, | 


che aveva già formato , per .così dire, il 
prologo degli avvenimenti d'Oriente, viene 
ora a recitare un epilogo, riprendendo il 
suo movimento. Il principe Danilo è pros- 
simo'a venire alle mani coi turchi, senza 
alcun pretesto giustificato, dacchè la sua 
indipendenza di fatto non soffre alcuna re- 
strizione dalla dipendenza nominale in cui 
si trova in forza del diritto pubblico euro- 
peo. Non è fuori di luogo il dubbio che il 
priucipe Danilo sia sotto mano istigato dal- 
l’Austria per trarre profitto dagli imbarazzi 
in cui viene ad essere messa la Porta a mo- 
tivo di tal movimento. Questa politica fu 
già impiegata dall'Austria prima della guer- 
rain occasione della missione Leiningen, 
che precedette la famosa missione russa di 
Menzikoff ed ebbe maggior successo perchè 
ie potenze occidentali non videro nelle con- 
cessioni che la Porta fece all’ Austria una 
si grave lesione dell’indipendenza ed inte- 
grità della Turchia. Infatti le pretensioni 
dell'Austria erano più gravi per intrinseco 
merito, ma furono tollerate perchè meno- 


‘estese; “ 
migliaia 


la cessione intera"di questi territorii.' Per 


questo fine si suscitang e si pongono a pro- 
fitto le turbolenze del Montenegro, offrendo 
alla Porta assistenza &d intervento contro il 
corrispettivo di quella cessione. 

Passando dalla penisola orientale dell’Ey- 
ropa all'Italiana, troviamo in questa inso- 
lute ancora le quistioni messe in campo 
sino dall'epoca del congresso di Parigi, seb- 
bene sia evidente che ‘la causa nazionale 
abbia fatto progressi, mentre l'influenza 
dell'Austria va declinando. Da notarsi sono: 
la levata dello stato d’assedio a Parma, de- 
cretato dalla duchessa reggente dietro con- 
sigli contrarii alle influenze austriache; le 
dichiarazioni dei fogli ufficiali austriaci che 
anche l'occupazione Uegli' stati ‘pontificii 
volge al'suo fine; e finalmente il suo ab- 
bandono della quistione di Napoli, in forza 
dé! quale il barone Hiibner non sì reca più 


| in questa città, che non abbia mai avuto al- 


cun incarico a questo proposito, che l’inca- 
rico datogli ‘sia stato ritirato. Ciò significa 
che la farsa ‘giuocata dall'Austria, col far 
credere alle potenze occidentali che avrebbe 
appoggiate le loro domande presso il re di 
Napoli, è. terminata. Il gabinetto austriaco 
non trova più del suo interesse a simulare 
ulteriormente una tale. cooperazione, e non 
volendosi associare alle successive misure 
che si attendono dalla Francia e dall’Inghil- 
terra, dimostra che non ha mai preso sul 
serio quella cooperazione , e che tutt'al più 
ha cercato di guadagnar tempo onde pre- 
parare il suo esercito in Italia agli avveni- 
menti imminenti.La questione sta ora nel de- 
cidere se l’Austria prenderà attivamente le 
parti del re di Napoli, oppure sarà spetta- 
trice inerte ma armata di ciò che sta per 
accadere. Il re di Napoli sembra attendersi 
all'impiego della forza, poichè sta. fortifi- 
cando le sue coste e prendendo misure mi- 
litari come se volesse respingere la forza 
colla forza. Questa velleità di resistenza 
non promette però ‘essere altra cosa che 


fuoco di paglia; non dubitiamo che alla pri- | 


ma seria dimostrazione, il re di Napoli ci 


fuga di Velletri. 


i; pù È | Si assicura che il viaggio sarà spinto sino a 
offrirà una seconda. edizione, politica della | 


A Roma e Toscana gli affari politici sono | 
assal vacillanti. A Firenze la debolezza del | 


governo si manifesta nelle dissensioni inte- | 
stine del ministero, è in' ridicole persecu- | 
{ zioni di tutto ciò che rammenta l’influenza 


piemontese, trascorse sino al punto di di- 
menticare le più ovvie regole dell’urbanità 


sione da Firenze degli allievi del. collegio 
d’Aste, giunti con regolare passaporto da 
Genova, e in altre difficoltà che si pongono 
alla vidimazione dei passaporti rilasciati 
dalle autorità sarde per la Toscana. 

A Roma si atfende con una certa apatiala 
artenza delle truppe dell'occupazione @- 
tera. Il governo di Roma ha un po l’aspetto 
i un individuo che vede imminente una 

gran rovina, ma spera nel caso o in qualche 
invisibile appoggio. che lo debba salvare 
dall’estremo eccidio. Pare che' gli ‘occhi 
siano rivolti al Cardinale Viale Prelà, e che 
a lui e alla sua stella si voglia affidare l’av- 
venire del potere temporale, contando sull'à- 
bilità di cui ha dato saggio nel maneggio 
del concordato austriaco, il quale del resto 
pende ancora fra.il cielo,e la terra e non ha 
trovato campo di consolidarsi in mezzo alle 


| popolazioni renitenti dall'impero austriaco. 


Gli affari della terza grande penisola me+ 
ridionale dell'Europa sono tuttora incammi- 
nati verso la reazione, e la Spagna rinnova 
costantemente la storia degli ultimi anni,'o- 
scillando la situazione politica del paese da 
un estremo all’altro, senza trovar mezzo di 


consolidare i. principii liberali, che pur sono. 


diveruti una necessità per quella. popola 
zione. Il decreto per lo scioglimento delle 
cortes è stato pronunziato, e il ritorno della 
regina Maria Cristina e di Narvaez è immi- 
nente, sebbene l'ambizione personale di 
O'Donnell debba essere avversa a queste 
concessioni allo spirito retrogrado della fa- 
zione, ridivenuta dominante, per cadere 
senza dubbio fra: poco sotto i colpi di una 
nuova rivoluzione. i 

Anche,a. Lisbona fuvvi una sommossa 
attribuita al caro del pane, che fu presto 
repressa, e il paese gode di una sufficiente 
stabilità sotto il regime costituzionale , il 
che è abbastanza da maravigliarsi ove do- 
mina tanta ignoranza, che un arcivescovo 
richiesto da una donna ammalata, cui non 
avevano portato alcun sollievo ì rimedii 


FATTE DI WE R$: 


Corse di piacere da Torino» a Genova: 
«Eravamo curiosi di vedere, com si sarabbé 
ifatta oggi la distribuzione» dei ‘biglietti ‘per 
la coîsa di piacerè sulla Strada ferrata da 


Torino a Genova, fissata per domani. 


1e83e presp possesso: dell’ inferma' Jadulfryicr Qhdl folla! Sino dalle otto ore del mat- 


bile, e ciò nel bel mezzo - 
detto il secolo dei lumi. 
L'affare di Neuchatel, nel quale i parti- 
golari rivelano tutta la follia, il fanatismo e 
la crudeltà degli insorti realisti, sedicenti 
conservatori, può, dirsi terminato, salvo le 
risultanze dei processi istituti, e .ì passi 
diplomatici che farà la Prussia, sui quali 
finora le hotizie sono contraddicenti, asse- 
rendosi da una parte l’attiva compartecipa- 
zione del governo prussiano, mentre dal- 
l’altra questa viene decisamente negata. In- 
tanto l'inviato prussiano presso la confede- 
razione, spedisce da Sigmaringen, , limi- 
trofo alla Svizzera, una protesta rela ;quale, 
però non escirà dallo stato di formalità. 
Se il movimento realista avesse avuto suc- 
cesso, la corte di Berlino ne avrebbe ap- 
profittato, na i partiti vinti sono abbande- 
nati anche dalle corti; e gli insorti paghe- 
ranno le spese. . ; Kodi 
L'imperatore déi francesi si trattiene alle 
acque di Biarritz nei Pirenei, e la regina-di 
Inghilterra nella sua villeggiatura di Bal- 
moral in Iscozia, e la politica interna dei 
due paesi è sempre languente. L’Italia e la 
Spagna.formano la principale. occupazione 
dei giornali inglesi e francesi ;.i primi però 
incominciano a trattare delle questioni in- 
terne.che nella. prossima sessione del.parla- 
mento verranno sul tappeto. Nei ‘giornali 
francesi è notevole la polemica insorta fra 
i fogli clericali e liberali sull'Italia; nella 
quale naturalmente i primi  propugnano la 
immobilità, mentre gli altri sostengono, per 
quanto lo permettono le ristrette leggi della 
stampa, la causa della libertà ,, nazionalità 
ed indipendenzas , pe tà 
L'imperatore d'Austria dopo essere, stato, 
all’inaugurazione della chiesa di Gran, in 
Ungheria, ed aver quivi. @sperimentata la 
freddezza dei. sudditi ungheresi, si. è postoin 
viaggio per la Carinzia, e i fogli, austriaci | 
ci narrano in via ufficiale le accoglienze. 


el secolo XIX5 


Venezia e Milano, nonostante gli aygerti- | 
menti del ministro Bach. 

Nel Piemonte progredisce a gonfie vele la 
sottoscrizione pei cento cannoni d’Alessan- 
dria, cui darà nuovo impulso il brindisi di 
Radetzky di voler l’anno venturo fare una 
visita al re Vittorio Emanuele. I cannoùi di 
Alessandria sono un augurio di buona: ac- 


E | coglienza, mentre intanto .dànno ‘occasione 
e della cortesia, come avvenne nell’espul- 


anche all’estero di spiegare le,simpatie per 
il Piemonte, oppure, ciò che vale lo stesso, 
l’avversione che ispira l’Austria, e ciò mal- 
grado gl’intrighi sempre attivi; della. diplo- 
mazia di questa potenza. Lo ci 
ili | 
Dispacci elettrici priv. 
Agenzia Srrrani. 
Parigi, 13. | 


tino. molti si erano accalcati.al cancello da. 
cui si doveva fare la distribuzione. Verso 
le ore due, la Inoltitudine, era t le do 
2 mila biglietti non sarebbero Lot: I 
recchi ebbero lacerì;i panni;;.moltio sven-! 


Pal È 


nero e furono trasportati nelle vicine botte- 
QU, SEO jon 


ghe da'‘caffè. Efano Quasi ‘tutti infelità 
quali. si recarono ‘& prendere ibiglietti per 
rivenderli. I carabinieri erano. insufficienti 


a mantener in ordine la gente, e convenne | 
far venire un distaccàmentosdi ‘bersaglièti; ..- 


iche per entrare nella stazione diedero la 
scalata al cancello. 
Alle due incominciò, la distribuzione, e 
mezz'ora dopo si pubblicò l'avviso che i bi 
glietti della prima ©orsa erano esauriti. 
Credereste,che la folla se ne sia.ita?- Niente 
affatto : i primi stavano abbracciati al can- 
cello; gli altri. li spingevano più che mai, 
attendendo la seconda distribuzione delle 


carabinieri.a cavallo per impedire la so- 
verchia calca e gli urtoni, ma la folla non 
diminuiva ed alle ore cinque si rinnova- 
rono le.stesse dolorose scene di laceramento 
idi panni.e di svenimenti. Dicesi che due 
siano rimasti soffocati, ma speriamo sia una 
esagerazione,, vi : 

Coloro che fecero la speculazione di com- 
perare i biglietti per. rivenderli,. fecero di) 


tero 7, 8 e.10fr. Abbiamo udito uno di quelli 
lamentarsi che di 3 biglietti di 5. fr. cia- 
scuno, non aveva ricevuto che 25 fr., os- 
sia 10 fr. di guadagno. ; i 
Insomma se invece di mille, si fossero, 
distribuiti 6 0 7 mila biglietti, sarebbero 
‘stati acquistati. Molti giunsero. dalle pro- 
vincie per godere di queste corse di piacere 
e se ne partono delusi, te 
{ Ignoriamo per.quali ragioni l’amministra- 
zione delle strade-ferrate ha stabiliti soltanto 
due convogli per tali corse: forse le manca 


| il materiale, forse ha voluto. fare un esperi- 


mento; ma se è deficenza di materiale il ri- 
medio si farà lungamente attendere; se è 
un esperimento, l'esito dovrebbe confortarlo 
ad accrescere il numero. dei, convogli. In 
ogni.modo dovrebbe, regolar meglio la di- 
stribuzione.per evitare inconvenienti. 
Strada: ferrata; d'Ivrea. Sappiamo ‘che.i con. 


| cessionari della linea, signori Brassey ed Henfrey, 


hanno già fatto il versamento nelle casse del. go-., 
verno della cauzione prescritta nel capitolato di 
concessione, che gli studii sono compiuti, e che Fr 


sionari hanno intenzione 
sima alacrità. ‘ 


della ‘strada ferrata di Savoia continuano con ala- 


| crità sotto la direzione dell'ingegnere della'società,; 
| cav. Rando; ma-tali furono i danni. recati ‘dalla 
{ inondazione, che.a risarcirli non bastaronio alcune 


settimane. Dido niiaovve La 
Tuttavia l'apertura, della linea potrà farsi in. 


Îl Moniteur annunzia in'data di Aumale 

5 che.i kabilii insorti furono compiutamente;; 
battuti il.giorno 4 dalla guarnigione di Dra-.; 
elmizan, | 
La loro perdita è assai considerevole. i 
REI RE ERI DE TSE PRO 

Ù Il 


] 7 “ 
INTERNO 

ATTI UFFICIALI 

Con regio decreto del 24 ‘agosto scorso il nù- | 

mero dei volontari nel personale di contabilità del | 

genio ‘militare;fissato a.sei dalla tabella A annessa 

al.decreto. reale 26. dicembre 1853, è recato a ‘| 

diegi. sì 

It tempo prescritto;dall’art. 2, 6 23.dello stesso 

decreto potrà essere.diminuito tuttavolta che il 

ministro delia guerra ne ravyisi l'opportunità nel- 
l'interesse del servizio. ‘© 

Con regio decreto del 7 settembre corrente , 

S. M. ha collocato a riposo in seguito a sua do- 

manda e per motivi d’infermità il sacerdote Ram- 


baldi Michelangelo, maestro di latinità inferiore a 
Porto Maurizio, e'lo ha ammesso a far. valere i 
suoi litoti alla pensione di ritiro... 

Con altro regio decreto della stessa data, S. M. 
ha nominato il professore Orlu, membro del con- | 
siglio accademico di Cagliari, alla carica di HI 
tore di quella università in surrogazione del cav. 
Melloni Baille D. Giovanni che ha compiuto in 
quell’ufficio il tempo stabilito dalla legge. 

— Sulla proposta del ministro dell'interno, S/ Mi | 
in udieuza delli 11 corrente, ha conferito il titolo 
e la dignità di conte trasmissibile ‘ai suoi discen2 | 
denti maschi per ordine di primogenitura al cav. 
gran croce decorato del gran cordene dell'ordine 
mauriziano, D. Giovanni Nigra, senatore del regno, 
‘e sovrintendente generale della lista civile. 


principio del prossimo mese di ottobre. Si spera 

a5bia luogo il primo del mese; qualora ciò non 

fosse possibile, l’esercizio incomincerebbe senza 

fallo qualche giorno dopo. © a 
( Bollett. Strade ferrate )° 

Ministero degli affari esteri. Gli esami d'am- 
messione pei volontari aspiranti alle ‘carriere’ di- 
pendenti dal' ministero degli affari esteri avranno 
luogo nel ministero stesso il 10 novembre prossimo - 
e nei giorni successivi. 

I candidati dovranno presentare al ministero, 
prima del termine del mese di ottobre. .ven- 
turo : 

1. La domanda d’ammessione ; 

2. La fede di nascita; 

3. Il diploma di magistero o di laurea ottenuto 
in una delle università dello stato ; ZONA 


4.'Lo ‘stato ‘di famiglia  coll'inditazione’ ai ** 


D 


mezzi di fortuna. ‘|’ 


Gli aspiranti alla carriera diplomatica dovranno? 


ore, cinque. Giunse un, distaccamento di. 


i 


bei guadagni, I biglietti di 5 lire si vendet-,.-. 


kl 


perciò si darà tosto mano ai lavori che i conces: © 
di spingere colla mas: * 


Strada ferrata Vittorio Emanudle 1 \avòri” sa 


invltre presentare una dichiarazione ‘dei loro ige-vo. 


nitori, parenti od altri, con cui. questi 
ghino..a..somministrare ai medesimi un assegna- . 
mento annuo non minore di lire seimila. Î 
Hinistero della marina. Faceva rotta ‘per. Co-.. 
stantinopoli il capitano nella ; nazionale marineria ;. 


mercantile, Fortunato Figari, col brigautino 4r-’ 


chimede, inserito alla direzione di Genova, ed’ © 


era il giorno 31 agosto, nella latitudirie 36° 40° nor 


distanza, che‘un bastimento mandava fumò 
veva le lancie in mare. oviercero 
‘ Dirizzata inverso di quello la prora, riusciva va 

stento, per la furia: del tempo, a raggiungerlo, ed. a 


‘prendere al proprio bordo l'equipaggio con .al-.. 
quanto di.roba, impedendo il mare di. avvisare a. 


arca Albion, di ‘bandieri pr? 
(o ( iopiiamo” 


maggiore dici 
kt quelo db 
prussiana, al ‘coman Ernesto 


longitudine 19° 48° est, quando si avvideva gr Jago 
dp 0c 
180240 


si. obbli-.v 


Krohne, di Danzica, îl qub1a, Ja "70 miglia di- | dubbio inni ore sulle de ision 
av Grecia: E 


stante dall’ isola del. Gozzo, stava in preda al 
fuoco. la \E33R9 

Generoso: il. capitano Figari, deviava ‘dal. suo, 
cammino per condurre, la gente:da lui falla sSalva 
all'isola di Malta, ove.il console ‘di Prussia gli.dava, 
allestato della sua bell’azione, percui. fu. ricono 
sciuto meritevole di. fargliene questa onorevole 
menzione: 3 i 1784 ” 

— $i ha per dispaccio telegrafico cheilregio pi- 
roscafo Jchnusa, arenato nella ‘cala. della Reale 
nell Asinara;-si troverebbe fuori. di pericolo, e 


genle na 
Pubblicazioni. Sono uscite le dispense 16, 17 e 
18 della Nuova Enciclopedia ‘Popolare Italiana 
che'si pubblica dalla società L'Unione Tipogra= 
fico-Editrice. DIS ail 
Esse attestano; non meno. delle, precedenti, le 
core poste dagli.editori.a migliorarla ed arricchirla 
di nuovi articoli. Nelle dispense, finora uscite. si 
contano 76 articoli nuovi e 497 rifatti. 
. Nuovi ed importanti miglioramenti si promet- 
tono pel successivo volume. sA 
La stessa tipografia annunzia la' prossitma''pub- 
blicazione della Vita di Dante'scrittà da* Casane 
BALBO, con correzioni ed'aggiunte: vd 
Essa farà..parie. della. Nuova Biblioteca Po- 
polare. EA A 
— Il signor. Gi S. difSan Donato ha” quesi'opgi | 
mandato in luce un. opuscolo politico col titolo Le 
Due Sicilie ed.ì governi d'Europa, .,... ia 
Egli.pure (ceme già..si vide nel memorandum, 
dei napolitani da noi pubblicato) passa inrassegna 
le tristi condizioni delle Due Sicilie, mostra. come 
il fatto del 15 maggio non siastato causa vera del- 
l'interruzione degli ordini costituzionali nel regno, 
nè quel fatto possa dale ble BI Bbrboné peri 
chè abbia violato i suoi - giuramenti. L'autore fa 
appello alla Francia e all'Inghilterra che essendosi 
poste ‘lla testa della Civiltà europà hanno per cid 
stesso assunto: l'obbligo: di proteggere la. civiltà 
che è gravemente: offesa dal.governo delle Due 
Sicilie; | i i { 
Eg.i dice che oye si tardi al soccorso può, av- 
vampare tale incendio che si diffonda per molle 
contrade d'Furopa, e che alle ardenti immagi- 
nazioni del. popolo. napolitano potrebbe... pre- 
sentarsi la tradizione del 1799, ù 
— Dalla tipografia Armaldi & uscità allà luée 
un’opera curiosa così pel lilolo come per l’argo- 
mento. È Roma Empra.ossia paganesimo e vol 
terianismo professati da papi e vescovi un secolo 
prima della riforma protestante ‘&'‘predicati» dai 
pulpiti in tutta Italia nei secoli XVI'‘è XVII, disser- 
tazione critica fondata su testimonianze storiche e 
documenti dal Vaticano, dell'abate Jacopo Leone. 
Un volume in 12.° di 480 pagine, prezzo L. 4. 


. . . 
Notizie Italiane 
i LOMBARDO-VENETO. .; 

La Gazzetta di Venezia dell'11 corrente annun- 
zia l’aprivo in quella città dell’areîduca Ferdinando 
Massimiliano, comandante superiore della ‘ mari- 
neria austriaca, giunto da Trieste'a bordo del bat 


nissuma, ja fsi favrebbe a \lamentare; nella |Le alla presenza delle truppe sotto le armi la croce I 
Vi ATRIA ANI 


tenze alleate, rispetto alla 
sunto :| 


Ì 
SURI #33 ji ni PRADASAL! 
< Malgrado l'occupazione del Pireo .per parte | 
delle truppe alleate, l'ammiragli francese , si- 
guor Bouet-Willaumez, aveva contiftiato”a lasciar 
il comando della piazza all’autorità greca ivistabi* 
lita dal'generale : Kalergi.: L'ufficiale rivestito di. 
queste funzioni avea saputo cattivarsi la simpatia | 
dei capi. dell’occupazione:coi seryigi prestati alla | 
armata anglo-francese. E sei giorni. fa, l'ammira- 
glio francese gli rimetteva a nome del suo, governo | 


della legior@d'onore. 

« Pare una fatale coincidenza, il commissario 
di polizia-della piazza del Pireo-fu, dicesi, invi- 
tato, il giorno dopo, ‘dal. governo .a fare ‘un rap> 
porto contro il capitano Melingos per non avere 
trasmesso in tempo al comandarte la piazza di 
Atene l’avviso dell'incendio della dogana del, Ri- 
reo, ed aver: così cagionato la tardanza dei'pom- 
pieri.a portarsi sul luogo del sinistro. 

< È inutile il dire che.il capitano Melingos ;re- 
spinse questa imputazione, ed essendosi il coman- 
dante di polizia rifiutato a ‘stendere’ un rapporto 
‘hel senso-voluto, il colonnello Touret;comandanta- 
la piazza diAtene gstincaricò egli stesso. gi quesito 
lavoro e lo trasmise al ministro della guerra. 

« Costui, basandosi sulla ‘querela formulata con- 
Kiro il capitano, Melingosii lo rivocò. dalle | sue;funk 
.Ztoni, per mandarlo dal Pireo a Lamia, presso i 
confini turchi, e nominò in sua vece il capitano An- 
ghelopulos, pur decorato della‘legion d'onore. ‘* 

« Il nuovo titolare recossi col'suo predecessore 
dall'ammiraglio francese, il quale, non'che eon- 
sentire alla installazione, rispose non aver egli tol- 
lerato che per-benévolenza e stima: verso .ilogene- 
Tale Kalergi la presenza’ di un’autorità militare 
greca in una piazza dove sventolava la bandiera 
francese; l'onorevole condotta e i servigi prestati 
dal signoî Mèlingos @esserefsiatolun Hof di più 
per non dipartirsi da questo; procedere; ma cam- 
biando ora le circostanze, non convenirgli più di 
tollerare un'autorità militare greca nel Pireo : ag- 
giunse, che egli avfébb@® fatto Pubblicare quella 
decisione per tutta la città; e così avyerine difatti: 
dicesi persino che l'ammiraglio abbia detto ‘non 
voler.egli una spia, a' suoi fianchi, e che,,se egli 
non faceva ricondurre il capitano Anghelopulos 
ad'Atene, fra due dragoni della guarnigione frap- 
cesey era*per ‘rispetto «al'‘astro di questo uf 
ficiale. ù 

« Dopo questo colloquio , l'ammiraglio nomitid 
immediatamente un ufficiale francese al comando 
di piazza del Pireo. 

« All'indomani, essendo venuto,ad Atene l'’ummi- 
raglio Bouel-Willaumez,.e passeggiando col mini- 
stro di Francia, il comandante Touret, volle par- 
largli del capitano Melingos e dei suoi gravami 
contro di lui; ma l'ammiraglio difese assai viva- 
mente: l'antico comandante del Pireo, è parlando 
ad alta voce, alla presenza di molte persone, disse 
che egli era al fatto di tutti gl'intrighi orditi  con- 
tro «l'occupazione. anglo-francese . per. metterle in 
ostilità collo«spirito popolare. e in. antagonismo 
coi greci che. lealmente la servono;.che egli. cono- 
sceva i doveri della sua alta‘ posizione, e‘che; te- | 
nendo conto degl’inttighi e ‘delle ’’circostanze in 


tello a vapore il Vulcano. î 


Pia Ruini i 
| Notizie Estere. 
È MONTENEGRO i 
Scrivono:dai confini del Monténegro in'data del 
4 settìmbre : Sembra oramai certo che lu scopo 


dell’ arrivo di truppe ottomane verificatosi in que-, | Ul protesta ai loro governi. 
“ sti giorni in Albaniayin:numero per ora di circa. 


10,000 uomini, sia. quello. di operare.-contro vil 
Montenegro, la: cui reintegrazione la Sublime Porta 
si decise di mandare ad'èffetto, ‘mossa probabil< 


mente dal recentissimo eccidio di Kucî, che pro*‘|-!e difficoltà della'situazione, 


vocò la universale indignazione del mondo ‘inci- 
vilito. È ns 


Il principe Danilo, affidandosi.nella. sua...belli= 


cosa popolazione, sta prendendo disposizioni per |, 


sostenere ‘la guerra. Eî'tivolse un pressantissiino 
appello a'suoi sudditi (circa 1000) che trovafisi a 
Costantinopoli, .dove attendono allagrieeltura, af- 
finchè immantinente accotrano alla’ difesa della 
patria periclitante, sotto pena di bando e confisca 
de'beni. (Oss. triestino) 
iX 0103441430 AIRII 
È 49 es TORCHIAS St dà 

Scrivesi da Vienna, il 5 settembre, alla Gazzetta 
delle Poste di Francoforte : 

« Confermasi che la ‘Porta ‘è risoluta di agire 
con tutta l'energia possjbile contro il Montenegro. 
Una nota rimessa al nostro gabinetto dal principe, 
Callimachi fa ‘eonoscerè questa risoluzione espo- 
nendone in pati tempo i motivi. 
striaco serberà un'attitudine passiva in questa fac- 
cenda ‘esi limiterà a formare un corpo di osser- 
vazione nella Dalmazia, per mantenervi la  sicu- 
rezza pubblica. | 

« Non si sa bene qual sarà l'attitudine della 
Russia. Vedesi nondimeno che le promesse fatte a 
Pietroburgo; circa un mese fa , all’inviato del 


Monte 00 farono senza inflnenza sulle put: 
time'di nosiffoni pilde Pi Lia Ai che 
impongono ai montenegrini l'obbligo di far la 
guerra contro la Turohia,; essendo questo l’uniéo 
mezzo di ristabilire le antiche frontiere.» — .., 
sii GRECIA (Li civ ti 


Scrivesi da Atene, il 1 settembre, all'Indépen- 
dance Belge : : tx h 


do è 


« Uno dei più gravi avvenimenti stiene ora tutti, 


gli animienella più viva anisieià 4 d peserà” senza 


Il governo au. |; 


cui si ficevano, egli avea fermo che d'allora în 
poi non si riceverebbe più che i suoi ordini, e 
che all'uopo egli porrebbe la piazza in istato di 
assedio. , î 
« Il colonnello. Touret riferì, dicono, questa coù- 
versazione alla regina. I ministri di Baviera e-di 
Prussia furono chiamati .a palazzo; e fù deciso che 
i‘due diplomatici indirizzèrebbero a nome di S.M. 
« Del'quale documento fu'dal ministro degli af- 
fari esteri, signor Rangabè, mandata copia al mi- 
nistro, di Francia, con una, lettera, a quapto Si 
dice, che. per; la sua energia aumenterebbe viepiù 


e Ile ministro” di'!Francia ‘non avrebbe punlo 
Pisposto ‘ dila ‘missiva del ‘Sig? Ranigabé, ‘ma uh 
vapore francese sarebbe immediatamente partito 
dal” Pireo per Marsiglia, con dispacci della lega- | 
zione francese; dell'ammiraglio Bouèt e del mini- 
Stro d'Inghilterra. 

Quest» diplomatico va intieramente, d'aceordo 
col suo collega ‘di Frahcif, e'ha seritto; dicési, 
al colonnello inglese, comandante quella parte | 
delle trappe inglesi che sano al Pireo, di non ri- 
conostèfe' nessuna adtoril greca” imal di dBHedite 
in tutto e per tutto all’ammiraglio fraficese.» 


Ultime 


e è 

Notizie 

Si legge nella seconda edizione del Posi ta! se: 
, guente corrispondenza di Parigi : ole 
Dispacci da Atene del 2 corrente annunciano 
che il governo della Grecia ‘ha indirizzato violenti | 
note, dettate dalla regina stessa, ai’ ministri ‘di 
Francia e d'Inghilterra, scritte ih ‘linguaggio non | 
meno esagerato quanto la prélesa nola. del re di 
Napoli. Queste note protestano contro l'occupa- 
zione della Grecia per gli alleati: Alcune ore dopo} 
la presentazione dei documenti ‘in discorso, il mi- | 
Nistro greco degli affari esteri feco! una ‘visita ai 


e quindi il governò è lasciato iti una grandè an- 
' sielà. Questi eventi hanno indotto la vFegina.a.seris 1}; 
vere al re Ottone, onde richiedere che affettuasses 
al più presto possibile il suò ritorno ad ‘Atene; 
o SVIZZERA cai orde 
Secondo il Bung la protesta che ‘îl sig. Sydow 
ainbascjatore prussiano ha spedito da Sigmaringen 


| 
il desiderio di ritirare le note; ma éra troppo tardi, | 
| 
/ 


‘ vecchio dl 


1 Se avvenissero passi di qualche importanza, questi 


dovranno partire da Berlino. Il Bund però è d'o- 
pinione che'l’altuale'stato delle cose ed i docu- 
menti caduti nelle mani del gindite înstruttore in- 
durranno la corte di Berlino ad astenersene, il di 
lei.onore ed interesse richiedendo una politica di- 
versa da quella sinora seguita 

A Locie circola una petizione al gran consiglio 
di Neuchatel con cui si chiede che 1° i capi del- 
l'insurrezione siano tenuti risponsabili dei danni e 
delle spese cagionate da essa; 2° sia instituito a 
loro spese un fondo per le pensioni dei ferili 7 


delle vedove e degli orfani de’ morti in conseguenza | 


di essa: ed’amendue i partiti; 3° tatti quelli sche 
hanno preso parte diretta od indiretta nella som- 
mossa siano puniti a rigore di legge, e spogliati* 
dei loro diritti civili; 4° siano disciolte tutte le pe- 
ricolose società composte di realisti. è 

— Il sig. Fornerod è giunto la sera dell’8 in 
Berna, in congedo. Il sig. Frey Herosé rimane 
intanto come unico commissario a Neuchatel. 

— Il sig. de Sydow; ambasciatore prussiano 
presso la confederazione; è arrivato il 10 corrente“ 
in Berna. se ii 

— Il'batlagliono béfnese Ganguillet; la batteria 
bernese Dahler, e Ta ‘compagnia di carabinieri: 
pure befnési Barasin erano aquarlierati’ l' 8 a 
Locle, e nei comuni realisti Brevine , Chaux-du- 
Milieu ; i Ponti e La Sagne. L'altro ‘battaglione 
bernese:(Ns 60) . erasi recato, da Neuchatel a. Va- 
langin; ma l’8 erasi posto in marcia per recarsi al 
campo d’istruzione —d’Yverdun: — Le-evotuzioni 
in questd' camp saranno incomincia il settem-; 
bre.Le drebitigate ivi Facedlie sonoSdliaggli” ordini 
dei colonnelli Veillard, Fogliardi ed Audemars. 
Comandante la divisione è il colonnello Bourgeois- 
Doxat. — Al battaglione berdebg»'che Entra all 
campo d’Yverdeun è sostituito a Neuchatel da° 
uno vodése. . 

Ticino. 1l«gran consiglio del cantone Ticino ha 
nella (Sta tornata del: 12 corrente accordato, galla 
cassa dell'Industria e commercio, credito mobi- 
liare di Torino, la chiesta concessione delle strade 
ferrate del cantone e del Luemagnogii® & 

Si sa che tutto ciò è vincolato al sussidio. pro- 
messo dal Piemonte per la linea del Lucmagno, e 
di cui dovrà ottcuparsi'il parlamento. 

FRANCIA 

Si scrive da Parigi al Daily News }'8 settembre: 

< Il governo francese ha. proibito «ad. sig. Manin 
di ricevere le sottoscrizioni, che egli sì proponeva 
di fare per l'acquisto dei cannoni per'il Piemonte. 
L’ incaricato d’affari austriaco in assenza del ‘sig. 
Hibner mandò nella scorsa  settimifindba]donte 
Walewski una nota domandando se ia Francià , 
quantunque alleata dell'Austria, volesse‘ tollerare 
che l'ex-presidente della repubblica di Venezia 
facesse un passo a Parigi che fosse evidentementè 
una dimostrazione contro ‘gli! interessi austriaci. 
Il conte Walewski ‘rispose nekhîodo più amiche. 
vole che il governo francese aveva: già preso l’ini- 
ziativa ineanticipazione ai. ragionevoli, desiderii 
dell'Austria, e che non si permetterà che la sotto- 
serizione continui. 

INGHILTERRA 

Si scrive al Morning Post da Parigi : 

« L'articolo del Morning Post di sabato scorso 
che dichiara avere l'Inghilterta una propria po- 
lilica estera; e-che essà è determinatà ‘di man- 
dare ad effetto, ha prodotto.\una: grande: sensa- 
zione. Non'spoteva. essere; megliò al proposito una 
tale dichiarazione, poichè.il linguaggio di alcuni. 
giornali, del, continente poteva indurre da ultimo 
il mondo ad ‘avere un’altra idèa. Siccome diven- 
tiamo ‘sempre’ più ‘inglesi’ in Yvasa ‘propria; così 
siamo anche sempre più odiati dalle‘éorti estere 
e da alcuni governi stranieri. Se lord Palmerston 
è il più rispettato, egli è in pari tempo anche il 
più temuto uomo di stato in Inghilterra, phécisa- 
mente perchè egli è inglese inella sua politica, e 
non può essere indotto ga discorsi lusinghieri 0 


2 AREA" cl SIM E pl ari 
paesi stranieri che sono oppressi da governi cru- 


st î Pi 


| delî’ cd ‘ingiusti. Vi, sofio Molti gaVinétus che 10° 


poffei wominare, .i*quali preferistonio di *+6dere’i 
tories dellà ‘vecchia razzacalta testa degli affari e 


) non senza ragione. Quande:»lord Derby era .al 
| potere, voleva avere lord Stratfort de Redeliffe 


per gli .affari'esteri, ma la Russia fece\opposizione! 
Il primo ministro del potente impero della Gran 
Bretagna piegò (dinanzi al signor' Brunow e no» 
mind a dirigere gli ‘affari esteri-ùna ‘persona più 
amabile che saggia, più disposta ad essere ingan- 
nata che a scoprire un inganno. : 


| gi « Vi.sono molti governi in Eùropa che ‘inquanto 


all’ Inghilterra si esprimerebbero nel seguente 


K modo : e Con un ministero tory dell'antica scuola 


in Inghilterra, noi non sentiremmo nulla sulla sa- 
viezza di sostenere-in Europa governi Tappresen- 
tativi; la Russia e l’Austria sarebbero in grado di 
mandare , ad., effetto la loro politica  per.tutto il 
mondò ,iè, la (politica (rivolàzionaria! della Gran 
Bretagna sarebbe. paralizzata-dall’unito universale 
dispotismo militare. La Spagna, il Piemonte, la 
Grecia e infatti tutti quei paesi dove il popolo 


pate s \ usurpa il. diritto: divino dell'unto sovranoy non 
Ministri di Francia! e ‘U’Inghilterra ‘manifestando 


trovando simpatie nei demagoghi isolani dell'In- 
ghilterra, cambierebbero la loro fi ma di governo, 


| e rinforzerebbero la causa dell'ordine. 


« Vorremmo vedere ‘sempre rappresentata la re- 
gina Vittoria all’interno e all’estero da. quel buon 
MATA RARA crede pag tai. 


che'gli viene narrata in nome.di! dai gentiluomo, 


| Con simili:persone siamorandati avapti;dss3i bene 


nel 1815. L’Austria era pressochè signora di tutta 


1 Trtalîa} è la Rossi: 


Mtarò la situazione’ d'udlia 


i 


esinist | 
‘solidati‘di‘ieri e di oggi. 


pt di Annover annulla alpini. È della 


‘iper’ deereiò reale; la'lista civilè 


alle porte di: Còstaritivopoli,' 
quando, squel;.gran. sacerdole delle. rivoluzione, 
lord Palmerston, comparve sulla scena, e la 
stampa britannica (che'speriamo un giorno veder 
estinta) rese per il momento vani tutti înostri\pro-. 
getti. Ma noi abbiamo speranza e fiducia nell’avs: 
venire. I ‘ 
« L'alleanza tra la Francia e l'Austria è oraî@ 
quasi stabilita; la Russia già da lungo tempo & 
pronta ad unirsi ad entrambe ; la Prussia ha sol*“ 
tanto l'altro giorno inaugurato la nostra politica a. 
Neuchatel, ed ora crediamo di poten:contare sulla 
Spagna come su di un alleato. Un governo tory. in: 
Inghilterra formato da un certo ‘numero di ‘genti+ © 
uomini, sarebbe assai ben accetto ai governi e- 
steri,.e vorremmo che John Bull tion si svegliasse 
sino a tanto che lutti i nostri piani fossero, com-,, 
Diuti eci trovasse in posizione di frenare.la stessa, 
Inghilterra. » ncodiili otvdine 
REGNO DELLE DUE siciLie È! SUdu 
Un corrispondente della Gazzetta “# Augusta 1 
scrive quanto segue: cià 
« È verissimo che il reii Napoli ha indirizzato 
alle potenze ‘occidentali una. seconda nota per 
cancellare da-cattiva impressione della prima dia 
sposta. £ via iiglosasia 
< Questa:seconda noia poria la data del 29 ager... 
stoie fu rimessa al.eonte Walewski dal marchese. : 
Aptonini. Il re Ferdinando esprime il suo rincre-.. 
scimente. di vedere che.le-potenze occidentali hap;; 
creduto trovare nella prima nota l'intenzione di, ohi 
fenderle; non solo egli respinge tale supposizione,,. 
ma aggiunge che nella sua convinzione le inten- 


4 


Zzioni-che aveano dettato alla- Francia - ed--all/in--- 


ghillerra la lorognota identica; er: ri 
i ul iS fon be FElià ì 
dire che quanto ai pericoli che fossero per minac- 
ciare i suoi stati, egli è giudice migliore che non 
certi governi i‘quali/sorio interessati a rappresen- 
‘ome minacciosa alle 
potenze occideniali;.il che è (una. allusionéè sal 
Piemonte, sl P CiSSIURUILÙ 9 ole sa 
« La nota napoletana esprime, la speranza sche. 
queste dichiarazioni cosi franche basterannò & ri- 
stabilire le relazioni amichevoli frail govertio dette *- 
fe. ati gabineiti occidentali. 
“ Ciò che aveva ferito principalmente l’impera- 
tore Napoleone nella prima risposta napoletana 
era un passo, neliquale didevasi: chesil partito dii a 
disordine,, contando. sull'appoggio» delle potenze.) 
occidentali, cominciava di nuovo a rialzare la te-; 
sta. L'imperatore Napoleone non poteva che tro- 
varsi offeso da questa specie dì complicità col 
partito» rivoluzionaria» “Nel'imondo diplomatico si.” 
attribuisce 
peafin 


Mispacci elettrici priv: 
AGENZIA STEFANI 
_ Parigî/13 settembr, 9A 
Londra, 13. Il'Times, prendéndò occa- © 
sione dalla nota napoletana, dice, c e la, 
Francia e l'Inghilterra devono domandare © 
al re Ferdinando l’amnistia, la costituzione, 
spedirè de’ vascelli, da guerra, richiamare 
gli ambasciatori è dare i passaporti ai rap- 
presentanti il re di Napoli presso, le, due 
evrti, é 19354 IC) tai if J are 
Azioni del credito mobiliare 1667... .._ 
Strade ferrate austriache 875, . — = 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 660. . 
—r 
Dispacci elettrici dei fogli. esteri 
Londra, \X settembre) Al nuovo fallimento di 


una delle banche in accomandita ebbe un effetto” 
sulla borsa, e contribuì al ribasso dei con- 
Amburgo, 11 settembre. Uncregio proclama del 
osuituzionie del 1849, rispeitò alleffif@inze. È. Hi È 
ssata a f@l° 
eri. 600,000,. ; ?! siburtot nl soa 
sp Bertiho, 10 settembre. IL Corrispondente prus- - 
siano, in un articolo sugli avvenimentì di Neu- 
chatel, dice che il governo è interamente’ estraneo ; 
alla<reazione realista che ebbetuogo ultimamente; 
che egli'si limiterà semplicemente ‘a insistere allo 
aggiusamento delle condizioni ehèva Mui '*sème 
brano non solo un pericolo permanente pèr la 
tranquillità d'Europa, ina ‘eziandio ‘vna violazione 
flagrante del diritto ‘tte governa'i sudditi del re. 
Il Corrispondente crede che la protesta del go- 
verno si asterrà “al ristabilimento del diritto che 
prima reggeva il'principato. < \uselli; n.4 
Finalmente il Corrispondente, comunicando la 
nota dell’inviato ‘prussiano in Isvizzera, sig. Sy-- 
dow, rende contò:dellé i nuove condizioni oppost 
a quelle attualmente vigenti bird gf ì 
portati alla sovranità del re di Prussia: dl governo... 
federale, indicando i.mezzi di. riparate questa-vios! 
lazione-che ebbe luogo-in Tui ultimi av-, 
venimenliz grin: è È A AV f 
La SIONI ERRO, Pasi a) 


| Berisa \duParigi 13 settembre. 
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FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec..dopo la borsa Gonir. dea viali mas ; sgh ì 
Rsnpite si Godimento la «ontanti lu; liquidazione lu contanti in liquidazione ARTICLES de 1." ordré garantis.. i 8 di slno Sala N ROTTA Lose ielbore 
1819 5 0/0 1 aprile. .... i tinti — WRda ECT Rea ; Appareils a air en CaourcHOvVe, supérieur dell’egregio maestro e direttore sig. Dome- 
Dai » dalugho. sisnot=337 pe der 91.95 Slice à l'irrigateur, sans que le gaz entre dans nico Speranza, via Sottoripa, n. 1, casa Pe- 
I5% da i luglio (ani Apa wu Li 91-90 Mio; aio l’intestin, et sans aucune reparation: (Poids | pino, piano terreno, col gentile concorso di 
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ld. Nuova emiss LA si È ‘bre 363 — 368-50 31/8.bre | «seen: cremona». {di F, FASSIN successore Binelli, all'inse- | 
Ferndia ai'Caudo ti sprilg. 00 Lr Lioni a RTAS SR Sti Libreria VED. REVIGLIO e! FIGLI; Doragrossa, | gna del.Sole.e dei Tre Pennelli dorati, via | 
Ferrovia di Pinerolo 1 lugli. 298. — 295 30;7.bre bro Umibtcon N. 15; Porino. 3 Guardinfanti, N. 10. 
do Seca sto Lago rs 5° GI got 988.50 TI DELLA Vernice brillante essicativa in diversi co- 
Ferrovi di Biella: aaa RA SISSI E da a fido Riforma Cattolica della Chiesa lori ES pavimenti, ‘palchetti; ecc, garantita 
God Pilbiioto 1 luglio .. ai Se ne nina RIA F peso per l’ottima sua qualità 6 durata, senza far 
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benna i i os dottore in medicina e chirurgia. Per la visita'in 
conlemporango vaglia postale (franco) rice sua casa dalle9 del mattinosino alle5 di sera.Via 


COMPAGNIA TRANSATLANTICA vi GENOVA [TOR Pon 


Torino, CA ni iron. diri COLLA LIQUIDA BIANCA per incollare 
do ade SERVIZIO DEL BRASILE i > LA gli porcellana. il marzo, il A pet 


#0 


La Direzione: della Compagnia ‘si reca‘a ‘premura di prevenire il commereio ed i viag- COLTURA DELLE API | ì giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
giatori che l’inaugurazione del servizio regolare del Brasile avrà luogo col primo viaggio NOZIONI ‘PRATICHE applicarne pochissima sopra lioggetto ..che 
che “farà ‘il superbo e uovo piroscafo ad elice di 2000 tonnellate e della forza di 800 | AD USO DEGLI AGRICOLTORI sì vuole raccomodare. — Prezzo: dei flacons 
cavalli, nominato È per A. Magni cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso l’Uf- 

GENOVA tin Un volume adorno di molte figure L: 3. — Franco | Îcio generale d'Annunzi, via B. V. degli 
dipani . per la posta coniro vaglia L. 3 20. | Angeli, n. 9, Torino. Novara presso. Caccia 


Siainati che partirà il 20 Ottobre p. v. a mezzodì 
da Genova per Rio Janeiro, toccando gli scali intermedii di MarsraLia, Mataga, 
Capice, Tenkrikre, PerNAluco e Barta. 

L'Amministrazione's’incarica di passeggieri e merci per il Rio pecca Prata mediante 


SIROPPO LAROZE. 


trasbordò in Rio JanxrRo, daddove altro vapore della Compagnia proseguirà il viaggio.per | Guarigione delle malattie nervose col mezzo del siRoRPO di Scdeze Arancio aîbare, tonico! 
È ; ta È 4 | anti-nerveso, approvato dall'Accademia di Medicina, e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 

Montevideo e Buenos &y OB; j | Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte le latitadini che il SIROPPO LAROZE di scorse amare, 

Il secondo viaggio avrà luogo il.20 Novembre p. v. col piroscafo i i ha sempre prodotto i migliori effetti in tutele malattie nervose in cui fu som. 

È TORINO tninistrato.-— Medici ed ammalati li hanno constatati specialmente nell’atonia dello stomaco e deglil 


in tutto eguale al primo per dimensioni, forza e capacità; ed il servizio continuerà quiadi | Dopo gli esperimenti fatti dal signor barone Le Clerc, dottore in medicina per Parigi, dal signoy 
29 x b dottore Bologne padre pei dipartimenti, dal signoricavaliere De Savenidres, per la Russia 6 là Ppo- 

e ds : ; d tp a 

regolarmente ogui mese secondo il seguente | lonia, tutta quanta la corporazione medica ha ordinato il Siroppo Laroze con un perfetto successo, 


i ITINERARIO |, Solo ricorderò per Parigi alcuni nomi, tanto di Professori alla Facoltà, v di membri dell'Acca- 

£ ANDATA | RITORNO i demia di Medicina, quanto di Medici in capo degli ospedali, ed anche di Pratici i più ororevolmenta! 
Da GENOVA. |. . — | 20 d'ogni mese | Da RIO JANEIRO . il 1° d'ogni mese conosciuti: Signori Andral padre, Andral figlio, Auvity, Blanc, Bouillaud, Beaude, Blache, Berton,| 
#200. Ubs i ineztodi * ‘ alle ore 8 antimeridiane. (Bertrand, Bonnassies, Cazaux, Cazalis, Cliet, Cornac, Chomel, Coqueret, Carrier, Campardon, Denis | 


| Ducros de Sixt, Double, Dubouchet, Debout, Flandin, Fouquier, Gaubert, Goupil, Guorsent padre” 
(uersent figlio, Hatin, Lebreton, Leguay, Lustreman, Marchand, Msejolin, Mailly, Monod, Scipion 
‘Pinel, Pasquier, Portales, Parmantier, Pouget, Rossignol, Roussèau, Raymond, Rostan, Stable, 


Le'traversate ( compresn le fermate e salvo casi di forza maggiore ) verranno ‘eseguite 
comeè segue : 


(PaanamBuco . . . in giorni 22 ‘Paillefer, Vailleraud, de Lafosse, Vigny. 

i mega Da GENOVA a’ BaÙu . Rdo-1G ». 25 | | Esso è specialmente efficace nelle acidità, irritazioni e nei bruciori di stomaco, stiracchiamenti ,| 
}81 1098 Ris nemo L 30 | dolori e crampi dello stesso organo; cattive digestioni, mancanza d’appetito; ipocondria complicata! 
nb. dì ozasia. , i PORGE GSO E E ; È di. gastrite, gastrite acuta o cronica, isteria complicata di gastrite; nevrosi viscerali, deliquii | 

I signori "viaggiatori troveranno a' ‘bordo insieme all eleganza e ai comodi degli allog | malì di cuore, vomiti, coliche, convalescenze lunghe; il languore il deperimento, l'indelbeltesonto 

giamenti, il miglior trattamento e quanto può rendere aggradevole un lungo soggiorno | [fel sistama nervoso, il rifinimento, la costipazione, la diarrea, la dissenteria, l'epatite cranica, l'o-| 


I) . ‘ . . R ; s i A ni, hi n n > Ì 

. Ogni i t anitario. Strnzione del fegato o della milza, le coliche nervose ed epatiche, l'itterizia, le palpitazioni; i sof-! 

ari ara Ogni bastimento avrà ‘a bordo un pantaleo (focamenti , la‘ febbre lenta nervosa con indebolimento generale, l'ipocondria , gli svenimenti, ta' 
I 


I prezzi di passaggio e i fioli delle merci sono stabiliti sul piede 11 più moderato. I Imelanoolia: 


Genova, 10 settembre 1856. |’ 1 DirertoRI Î "Tali successi ottenuti nel mondo medicale, hanno suscitata la cupidigia dei contraffattori, iquali' 

; ì o ‘vendono sotto il la firma di LAROZE il cattivo loro prodotto. Per distru DE 

Rob ai pe SA INO, i ivendono sotto il nome e la firm il cattivo loro prodotto. Per ggere Questo var- 

t8: SONE. bt VI [gognoso traffico, l'autore ha modificato le sue marche di fabbrica; ogni bottiglia di Siroppo è involta 

Dirigersi per conoscere i prezzi e fissare l'imbarco in GENOVA all'Ufficio della Direzione | ;asternamonte da una fascia gialla ondata di rosso, e porta da un latò nella parte ondata l'impronta 


ì ed in TORINO presso i signori A. Bonafous e C. | lf. P. LAROZE, e dall'altro le iniziali J. P. L. in lettere capitali, e la firma LAROZE, sulla Quille è, 


EMPORIO 


SCOLASTICO-MAGISTRALE DEGLI STATI SARDI b LINE al Torre; Serravallo farm. a Trieste: 


GRANDE STABILIMENTO DI COMMISSIONI. Adani i 


per la fornitura di qualunque oggetto sì nazionale che estero Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso l $i vende Mati dell'Opinione e dai prin. 
relativo alle Scuole primarie, secondarie e speciali del regno | i principali librai : cipali librai : 


Fondato in Torino, via dell'Arsenale, N. 13, sotto la Ditta FioneNzo COLOMBETTI € €. | LE GUERRE SUL | AR NERO | INTRODUZIONE 


Inoltre lo Stabilimento si occuperà successivamente DIGA 


‘Deposito generale per il Piemonte presso Dalmas, farm. a Nissa. In tutte le 


1° Delia Pubblicazione di-Opere scolastiche e pedagogiche : : “A è a È i ALLA 
28:Della Fondazione di una speciale Biblioteca e d'un Gabinetto di lettura e di riunione per gli | Caterina II ‘di Russia STORIA DEL S È 
insegnanti; voi | E LA SUA CORTE. SECOLO XIX 
3° Dell'Attivazione di nu'Agenzia magistrale pei posti vacanti pubblici e privati d’ inse, nante, pel | B- 
piro che vi può aspirare, e specialmente per quanto interessa |' insegnamento privato dello i SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDI di G. G. GRRVINUS 
“, SApitale ; 1 Traduzione dal Tedesco di P. PevERELLI Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 


E Dell'Iniziamento (d'una Cassì di piccoli prestiti a favore degl’insegnanti. Un volume. Prezzo L. 8 50. 


Per ulteriori schiarimenti rivolgersi alla sede dello Stabilimento, dal quale verrà | Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : È : 
spedito gratis il programma dell'Emporio. | Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- | Questo libro che espone in modo chiaro è 


| premazia della Russia sul Mar Nero. — Îl. Cate: | succinto la situazione politica dell’ Europa, 
—e——_——eee—reeeeeee, ee. . o] ni il Lì 


i rina ll e i suoi favoriti. — II. Potemkin. —.IV! | benchè scritte prima della guerra, trattadella 


N*:CONSTANCE, BiweEne, ha ee- i La' Filosofia: delle Belle Arti © (92iLe,i Soi favori — 1h potemio, — I. questione ‘orientale con singolare acume 


sferto.il suo labora-. 


Prezzo L. 2 50. 


i ia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — si » si 
torio dal Borgonuovo sulla piazza della Ma- ossia VI. Commedie dell'imperatrice Caterina Il per fe- pt ie ne Sgiore interesse per 
donna:degli Angeli, n. 9,.al 4° piano. | sleggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo d È lo XIX d Ila velume della storia 
; TRATTATELLO DI ESTETICA | delle idee di Pietro INA sul trono degli zari, si dvi da tdi lo Eur) Paine, del quale 
i ‘e il disegno della dominazione greco-russa, — rando la traduzione., 
del prof. pri MAMINI | Ar Primi sassi alla pn du del ENTE: Su- ————@nRR-.- no si. 
i Ò ; pri nl 
5 rezzo L. 2, | premazia della Russia sul mare, — IX. L'impe- si 
mi EAFONAGTRO DA MURO'E:FUMISTA Si vende dai principali Librai di Torino. [Agire Ciepra 1 è inv A de TAPPEZZERIE IN CARTA 
“©Toglieril fumo ai'‘camini con guaren-[f | illo POI RIE PRESTANO 7a La conquista della Crimea. — XII. Il viaggio A PREZZO DI FABBRICA : 


itigia dell'esito e non riceve il pagamento Dalla Tip. V. STEFFENONE, CAMANDONA e c. | trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio | | per 


e dopò lunga Riolo: Tiene negozio di di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — “na compera non minore di L/. 50 si 


| stuffe, di Fr r e, di Fota era gcono: |D'imminente pubblicazione : XIV. Semi e concime della dominazione universal | farà lo sconto dél 10 0/0. — Via Guardin- ; 
mici e riduce anche caloriferi di ‘ogni ol n° Ifalis russa; , 3 . 4 | fanti, n. 5, vicino alla Trattoria del I; 5: 
| sorta. — Il suo negozio sta‘în faccia alla Il P artito Nazionale Italiano Mediante:vaglia postale diretto all'ufficio del- d’oro) Torino, ressa Falso GONE Limone ‘p 


iti vl 


Miane. È 


“ienò, N. volume sarà spedito franco si committenti if pro- 


portina della chiesa dei Gesuiti, via del LE SUE VICENDE E LE SUE SPERANZE l'Opinione per il suddetto importo di L. 3 50 il 
SB ; di Giuseppe Montanelli, vincia. Tip. dell’OPINIONR diretta da 


dt È 


sn 


